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Le leghe del lavoro a congresso 
Dal nostro Inviato 

TORINO — Dicono lavoro, 
ma t'intendono in modo di
verso da altri. CHIedono la
voro. ma non pensano a 
quello tradizionale, non pen
sano alle otto ore (anche se 
sono 7 o 40 per loro fa lo stes
so) passate In fabbrica. E 
non pensano neanche agli 
uffici del «terziario avanza
to*. A Torino Ieri è Iniziato il 
primo congresso delie «Le
ghe per 11 lavoro», gli organi
smi federati alla Fgcl che 
hanno appena un anno di vi
ta e contano già più di tremi
la iscritti. Il congresso è co
minciato proprio con questa 
richiesta: 1 giovani vogliono 
lavoro, ma vogliono un altro 
tipo di lavoro. La relazione di 
Fanco Giordano ha spiegato 
cosa vuol dire questa parola 
d'ordine. Da anni si è incep
pata l'equazione che voleva 
più sviluppo uguale più oc
cupazione. Anzi, l'innovazio
ne — non controllata — sta 
creando nuove disugua
glianze, nuove povertà e 
nuova emarginazione. Per 
tutti parlano i dati del Sud: 
qui un ragazzo ogni tre è di
soccupato, qui si concentra 
quasi la metà della disoccu
pazione femminile. E entra
to in crisi 11 modello keyne-
slano di sviluppo e di conse
guenza sembrano sempre 
più improbabili le vecchie 
politiche riformatrlcl e assi
stenziali. Non servono, In
somma. pochi aggiustamen
ti. non basta solo redistribui
re quello che già c'è (diventa 

«Non soltanto posti 
ma una vita diversa» 
Gli organismi federati alla Fgci parlano di una nuova occupazione 
che sia espressione di un nuovo sviluppo - Le (otte per l'ambiente 

F??r m 

allora solo parziale la propo
sta di riduzioni d'orario). 

Il problema è un nuovo 
sviluppo. Che porterà con sé 
un nuovo lavoro. Come defi
nire questo nuovo sviluppo? 
Si parte da quelli che qui a 
Torino sono stati chiamati 
•nuovi bisogni*, «Per noi — è 
scritto nella relazione — so
no la leva per modificare la 
struttura del consumi, cam
biando l'insieme delle attivi
tà produttive e sviluppando 
l'occupazione». I bisogni 
nuovi sono quelli di una 
maggiore partecipazione, di 
prevenzione della salute, di 
valorizzazione dell'ambien
te. Soprattuttto questo — tu
tela e sviluppo della risorsa 
ambiente — è considerato 
un elemento decisivo del 
nuovo sviluppo, o, per dirla 
con Bassollno, di «un'idea 
originale dello sviluppo». 
L'ambiente, dunque: un ele
mento che Invece il vecchio 
modello di sviluppo conti
nua a penalizzare e distrug
gere (l'hanno ietta così la 
trgedla di Chernobyl: hanno 

Interrotto il congresso Ieri 
pomeriggio per manifestare 
in piazza). Tutto ciò nella 
battaglia per l'occupazione 
vuol dire non solo chiedere 
•un posto», ma chiedere un 
lavoro in cui si unifichi «sfor
zo e creatività» (e ancora la 
relazione di Giordano), chie
dere un »lavoro umanizzato» 
(Niki Vendola). 

Nuovo lavoro. E non 
aspettando che prima si crei 
occupazione e pòi si cambi il 
modo di produrre, «riman
dando la qualità del lavoro 
ad un improbabile domani». 
Ma subito, facendo cambiare 
Il lavoro nelle battaglie di 
questi giorni. Ecco allora la 
critica alla proposta sindaca
le di riduzione d'orarlo per
chè è solo «ridlstributlva del
l'attuale lavoro». Le «leghe» 
pensano Invece ad una «nuo
va definizione del tempo di 
lavoro», in cui ognuno possa 
scegliere come valorizzarsi 
nella propria attività, come 
•riaproprlarsl» del ritmi, del 
tempi, del proprio lavoro. 
Rompere, insomma, quella 

che qui definiscono «l'etica 
sacrificale del lavoro», con
cepito solo come dovere so
ciale. 

Questi I problemi che pon-

tono I giovani delle «leghe». 
I non e filosofia, è una ri

chiesta concreta fatta di pia
ni straordinari per il recupe
ro dell'ambiente, per la sal
vaguardia dei centri storici, 
f>er 11 disinquinamento, per 
a predisposizione di itinera

ri turistici e culturali, per la 
protezione civile, È la richie
sta di sperimentare nuove 
forme di coopcrazione, di la
voro cogestito. Cosi questi 
ragazzi vogliono mettere al 
centro del dibattito la que
stione dell'occupazione. 
«Una questione — ricorderà 
ancora AntonioBassolino, 
della direzione comunista, 
intervenuto ieri In assem
blea — che pur rappresen
tando 11 più urgente dramma 
sociale, ancora non è il pri
mo tema all'ordine del gior
no nel dibattito politico». Le 
responsabilità delle «classi 
dominanti», certo. Alle ri
chieste avanzate dalla mar
cia dei duecentomila di Na-
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poli, a dicembre, 11 governo 
ha risposto con la promessa 
e il varo di alcune leggi. 
Quella chiamata De Vito, per 
la cooperazione nel Sud, che 
ha già messo In moto mecca
nismi clientelar! se non ad
dirittura mafiosi, e quella 
per 1 contratti di formazione. 
Soprattutto quest'ultimo è 
uno strumento che il gover
n o — e non solo lui — vede 
come panacea a tutti 1 mail. 
Al congresso, invece, 1 giova
ni hanno dimostrato che gli 
83 mila contratti di forma
zione dello scorso anno han
no semplicemente sostituito 
i contratti di apprendistato. 
Non hanno creato posti ag
giuntivi. Dalle «classi domi

nanti» sono mancate rispo
ste, dunque. Ma la critica qui 
si è rivolta anche alle forze 
della sinistra. «Che rimarca
no un ritardo culturale — è 
ancora Giordano — che 
sembrano ritirarsi In una 
sorta di subalternità al libe
rismo, rinunciando a mette
re In campo la propria pro
gettualità». E critiche anche 
al sindacato, «Incapace di 
rappresentare chi non ha la
voro, chi è costretto alla pre
carietà, al sottosalario». In
capace di «far vivere nella 
sua azione quotidiana una 

f ratlea di solidarietà», verso 
più deboli. 

Stefano Bocconetti 

Cgil: Inps e Tesoro sbagliano i conti 
Guerra di cifre sutìe pensioni, ma è altro l'oggetto del contendere - I ministri Goria e De Miche!is contro Cristoforo - Per 
il sindacato, «del tutto ingiustificato l'allarmismo» - Lodi e Macciotta: si cerca di smontare il testo di riforma 

ROMA — Guerra di cifre, oppure cifre che 
fanno polvere per nascondere altri dissensi? 
Ieri sui conti della previdenza sono Interve
nuti artigiani, commercianti e la Cgil, conte
stando in modo convergente l contlfattl dal-
l'Inps e quelli Inviati dai Tesoro alla Camera 
(in parte «saccheggiando» quelli dell'Istitu
to). Anche Adriana Lodi (Pei) è convinta che 
•qui si gioca sulle cifre» e che la battaglia 
vera è per insabbiare definitivamente «una 
legge che la gente sta aspettando da tre legi
slature». Si èlntanto delineata — tra le prote
ste del deputato democristiano Nino Cristo-
fori — la netta ostilità del governo al testo 
varato dalla commissione speciale; e riaffio
ra la tentazione di «superare» i contrasti at
traverso un Intervento legislativo di Palazzo 
Chigi (decreto, o disegno di legge) con ampie 
deleghe al governo. 

LA CGIL: INGIUSTIFICATO ALLARMI
SMO — La Cgil «giudica del tutto ingiustifi
cato e pretestuoso l'allarmismo» In relazione 
•al pretesi oneri finanziari che la riforma 
pensionistica, nel testo approvato dalla com
missione della Camera, farebbe gravare sul-
l'Inps». Sono conti, come si sa, presi per buo
ni anche dall'Inps. Essi inducono, dice però 
la Cgil, «In consistenti errori». Il primo: si 
parla di minori entrate e non si calcolano 

8.273 miliardi di minori uscite, per l'Inps, at
traverso quel carichi assistenziali che la Ca* 
mera attribuisce al bilancio dello Stato. Se
condo: si parla di maggiori uscite per l'au
mento del minimi del lavoratori autonomi, 
aumento che non figura nel testo approvato 
alla Camera. Terzo: i pre-penslonamentl per 
•attività usuranti» non sono una spesa in più. 
perché ne è prevista unMdonea copertura». 
Infine, il contributo a carico di artigiani e 
commercianti non è del 10. ma del 12%. Il 
•risultato che si ottiene», afferma la Cgil, «è 
nettamente positivo per l'Istituto»: nel com
parto del lavoratori dipendenti, fra maggiori 
entrate e minori uscite, si tratta di 6.843 mi
liardi, che ne porterebbero la gestione (nel 
1986) da un deficit di 6.012 miliardi ad un 
attivo di 831 miliardi. 

«Ciò non vuol dire», precisa il breve docu
mento, che «la Cgil condivide ogni misura 
prevista nell'articolato della commissione». 
Questo, per la Cgil «deve essere modificato in 
più parti, con risultati, dai punto di vista fi
nanziario, ancor più favorevoli per l'equili
brio economico dell'Inps». 

MONTECITORIO: COSA SUCCEDERÀ — 
Ieri il presidente della commissione speciale, 
Nino Cristofori, ha contrattaccato, sia sulle 
cifre che sulle questioni politiche. Ha affer

mato che non si seno fatti i conti di maggiori 
entrate (come i 1.200 miliardi del maggiore e 
più esteso contributo di solidarietà) o rispar
mi (come l'aumento dell'anzianità contribu
tiva minima, da 15 a 20 anni, o l'aumento 
dell'età pensionabile per le donne). Conclude, 
Cristofori, sospettando che le cifre coprano 
•il tentativo di insabbiare, ancora una volta, 
la riforma»; polemizza con Sacconi (relatore 
socialista In commissione Bilancio, che ha 
bloccato l'iter della legge), dicendo che «in 
commissione il testo è stato approvato con 11 
voto unanime, compresi 1 socialisti, per 75 
degli 83 articoli»; Infine rimbecca Goria, che 
avrebbe contestato proprio gli articoli sugge
riti dal suo collega di governo De Michells. 
Secondo 11 deputato Pel, Macciotta, però, «11 
dato politico e che 11 Tesoro e il Lavoro sono 
d'accordo nello smontare 11 testo trasmesso 
per 11 parere alla commissione Bilancio». 

Un parere indispensabile, però, per dare 
sede legislativa alla commissione speciale 
per l'approvazione definitiva della riforma; 
come è indispensabile l'assenso del governo, 
che appare più che difficile. Mentre la com
missione Bilancio ha deciso una serie di au
dizioni (sentirà tra l'altro l'Inps e la Banca 
d'Italia), la palla torna al governo, che po
trebbe. con un'iniziativa di cui da tempo si 
parla, saltare a pie' pari gli scogli della rifor

ma con un testo (decreto o disegno di legge) 
che si dice «breve», ma che si intende il più 
possibile privo di sostanza. Una sostanza — 
almeno la più spinosa — rimessa a futuri, 
delegati, provvedimenti. Nino Cristofori, co
munque, ha messo le mani avanti ed ha con
vocato per martedì prossimo, 6 maggio, la 
«sua» commissione. 

LE CRITICHE DI ARTIGIANI E COM
MERCIANTI — «Il ministro Goria e l'Inps 
non possono inventarsi la quadratura del 
cerchio e lo stralcio delle gestioni speciali del 
lavoratori autonomi», afferma polemica
mente Algieri, della Cna. La categoria — dice 
Algleri — «vuole una riforma completamen
te a carico degli artigiani stessi». Anche la 
Confeserc-tl esprime «forti preoccupazioni 
per i nuo vi ostacoli che si stanno profilando»; 
l'organizzazione chiede per 1 commercianti 
•lo stralcio delle norme» che li riguardano e 
ricorda come i lavoratori autonomi In questi 
anni abbiano pagato di più senza avere pre
stazioni migliori. Si è assistito infine, sempre 
ieri, ad un'ennesima uscita del democristia
no Publio Fiori, che sembra correre iti solitu
dine: ha presentato una proposta di legge (23 
articoli) per istituire il «ministero delle pen
sioni». 

Nadia Tarantini 

FONDIGEST S.pA 

i! giorno 29 aprile 1986 si è tenuta l'assemblea ordinaria e 
straordinaria dei soci che ha approvato il bilancio dell'esercizio 
1985 chiuso con un utile di 3 miliardi e 12 milioni. 

L'assemblea ha deliberato tra l'altro il trasferimento della sede 
sociale in via F. Wittgens 4, Milano, a partire dal l ' lug l io 1986. 

Al termine dell'assemblea, il presidente dott. Diego Galletta ha 
fornito ai numerosi presenti i risultati più significativi fin qui 
raggiunti dai fondi gestiti: ALA, fondo di reddito a parziale d i 
stribuzione dei proventi e LIBRA, fondo bilanciato ad accumu
lazione. 

Nel complesso il patrimonio netto dei due fondi ammonta a cir
ca 2.200 miliardi, 400 miliardi ALA e 1.800 miliardi LIBRA. 

La raccolta, che fin dai primi giorni del 1986 ha avuto un incre
mento eccezionale, continua a presentare valori di notevole 
consistenza. Nei primi quattro mesi dell'anno sono stati com
plessivamente raccolti più di 1.100 miliardi. 

I fondi ALA e LIBRA di cui 
Cariplo è banca depositaria sono distribuiti da: 

Banca del Monte di Bologna 4 Ravenna. 
Banca del Monte di Milano. 
Banca del Monte dì Parma. 
Banca del Monte di Pavia e Bergamo, 
Banca Emiliana. 
Banca Popolare dMTEtruna. 
Banca S. Paolo S-pA, 
Cassa dei ftaparmi « Forti. 
Catta di Raparmi «a Livorno. 
Cassa di Raparmi • Depositi tS Prato. 
Cassa di Risparmio deBa Marca Tmngiana. 
Cassa di Risparmio deoa Provincia deTAquia. 
Cassa di Rapermto della Provincia di Bolzano. 
Cassa di fesparimo della Provincia di CNeti. 
Cassa di Risparmio dsCa Provincia di Macerata. 
Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo, 
Cassa di Risparmio detta Provincia di Viterbo. 
Cassa di Risparmio deta Spesa, 
Cassa di Risparmio dete Provincie Lombarde. 
Cassa «Risparmio di Ancona. 
Cassa di Risparmio di Carpi. 
Cassa di Risparmio di Cento. 
Cassa di Risparmio di Cesena, 
Cassa di Raparmw di CrtU di Casteflo. 
Cassa di Risparmio di Conta lecerne, 
Cassa di Risparmio di Fabriano 
• Cupramontana, 
Cast adi Risparmio dì Fano. 
Cassa di Risparmio di Ferrara. 
Cassa di Risparmio dì FoCgno, 

Cassa dì Risparmio di Genova • Imperia. 
Cassa di Risparmio di Goruna. 
Cassa di Risparmio di Imola. 
Cassa di Risparrno dì Jesi. 
Cassa di Risparmio di Loreto, 
Cassa di Rfaparmio di Lugo. 
Cassa di Risparmio di Modena. 
Cassa di Risparmio di Perugia, 

di Risparmio di Pesaro. 
di Risparmio di Pescara e di 

Loreto Apratmo. 
Cassa di Risparmio di Pisa. 
Cassa 01 Risparmio dì fistola e Pascià. 
Cassa dì Risparmio dì Ravenna. 
Cassa di Raparmi© di Reggio EmSa. 
Ossa di Risparmio dì R»m«ni, 

di Rapermio di San Miniato, 

•«asietirpo «a» apoievei 
dì Risparmio di Terni. 

Cassa di Rapermio dì Trento e Rovereto. 
di Risparmio di Tratte. 
di Ri «si simili di Udne e Pordenone, 
di Risparmio di Vigevano, 
di Rapai mio di Vignola, 

Cassa di Rapermio dì WoRetra. 
Cassa dì Risparmio • Manto di Creato 
su Psgrio di Wi andato, 
Cista dì RispeimloSalei lèiana, 
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Stanila, oggi sciopero 
ma sindacati divisi 
ROMA — Sindacati divisi sulla vertenza Stenda: Cgil e Uil da 
una parte e Cisl dall'altra. Sono però convocati per lunedì gli 
organismi dirigenti delle organizzazioni di categorìa (com
mercio) ed è possibile che si trovi una posizione comune onde 
poter riprendere la trattativa già da martedì al ministero del 
Lavoro, con il sottosegretario Burruso. Oggi intanto avrà 
luogo Io sciopero già indetto di quattro ore. 

Ma vediamo che cosa è successo. L'azienda aveva proposto 
di sospendere l'efficacia operativa dei licenziamenti, corri
spondendo nello stesso tempo il trattamento economico al 
2.910 lavoratori consideraU in sovrappiù per tutta la durata 
della trattativa. Non solo, l'azienda si impegnava a corri
spondere un salario anche a tutti I lavoratori in cassa inte
grazione che da 5 mesi non prendono una lira. Cgil e UH 
aderivano a questa proposta e si impegnavano a non «coltiva
re* le azioni giudiziarie in atto. La Cisl invece rifiutava e 
insisteva nel rivendicare l'immediata revoca del licenzia
menti. 

li problema è che è vero che la «via giudiziaria» ha portato 
a qualche risultato (a Milano la Standa è stata costretta a 
riassumere 197 lavoratori, mentre altri ricorsi sono stati In
viati a Roma e a Palermo). E altrettanto vero che il padrone 
potrebbe accettare la sentenza, riassumere per poi licenziare 
ancora. Non è meglio tentare una via negoziale, prendendo 
atto che la Standa accetta intanto di sospendere le ostilità e 
di pagare 1 propri lavoratori? Saranno comunque gli organi
smi dirigenti dei sindacati di categoria a dire l'ultima parola. 

Brevi 

Più ott imist i gli industriali 
ROMA — Cresce tra q* imprenditori roromamo tute prospettive «^econo
mia- Secondo nrftima mdagva Iseo-Mondo economeo. effettuata «n marzo. 
bisogna tornare aran e lontamssmi precedenti rasa stona dtr«ncrae$ta per 
trovare f a gt «ndustnali «» cima s«m*» Ai graduai progressi negS ordinativi 
si accompagnano «rifatti conferme di un recupero apprezzabile di dmamtsmo 
deta produzione, 

Agnelli: pront i a comprare dai libici 
ROMA — Gianni Agneffi è tornato aeri m una mtervtsia sul problema deBa 
quota di capitale Fiat detenuta da una finannans ttxca. Agnelli ha difeso la 
scelta compiuta anm fa di accettare una compari «opinione iteca nel gruppo. 
m» na riaffermato anche la pronta doponMta a ntevare la quota se questa 
venosa messa m vendita. 

7 4 miliardi di uti le per la Sai 
TORINO — I bianca deTesercmo '85 deOa Sai (Società assicuratrice indu
striale) si è chiuso con un uta» di 73 m*ardi e 885 mAon. contro i crea 29 
mSardi des~84. Arassembiea degfc azionati verri proposta la cftstrfcuzione di 
un dividendo di 1 SO Ire per «nona 

Domani sciopero del 116 Aci 
ROMA — Difficoltà per gfi automcObsti per lo sciopero deie centrali operati
ve del 116 che domar», domenca, si fermeranno per 8 ore. daee 11 aHe 15 
e dato 19.30 afte 23.30. L'agnazione proclamata da un sindacato autonomo 
•mende soBeotare ì rinnovo dal contratto di lavoro del personale. 

Utili di 2 miliardi per la Cerved 
ROMA — L'cssembtoe ordnana d»g* stanati deta Cerved (la secata nata
ne* di informatica dete Camere di Commercio) ha approvato a bianca 
dar esercizio *85 chueos» con un fatturato di 52.2 mSardi e un uUe di poco 
meno di 2 mìEarca. 

Abitazioni 
Definiti i 
valori fiscali 
ROMA — I redditi catastali 
(aggiornati con i coefficienti 
di rivalutazione stabiliti an
nualmente ai finì delle impo
ste dirette) moltipllcati per 
80 nel caso di fabbricati e per 
60 nel caso di terreni: è quel
la la formula di determina
zione del valore minimo che 
gli uffici del Registro accet
teranno senza poter ricorre
re alla rettifica d'ufficio dei 
valori dichiarati dai contri
buenti o dei corrispettivi In
dicati nel contratti di com
pravendita di immobili pre
sentati alla registrazione. È 
quanto risulta dall'articola
to definitivo ed ufficiale del 
nuovo «testo unico delle di
sposizioni concernenti l'im
posta di registro», pubblicato 
sulla «Gazzetta Ufficiale» e 
che entrerà in vigore con il 
primo luglio prossimo. 

Mediobanca 
sempre regina 
in Borsa 
MILANO — In una seduta 
atipica, posta com'era tra tre 
festività, la Borsa ha fatto re
lativamente pochi affari, ma 
tutti all'insegna del rialzo. 
La giornata si è chiusa con 
un forte incremento delle 
quotazioni (+2,68%) e con 
l'indice Mlb che a quota 
1.725 ha fatto segnare un 
nuovo massimo. Le flessioni 
del giorni scorsi sono state 
interamente recuperate; 
dall'inizio dell'anno il listino 
si è rivalutato del 72,5%. 

Tra I titoli, ancora sotto 
pressione In particolare Me
diobanca. Con 281.000 lire 
per azione, il titolo chiude 
con un secco +8%, un incre
mento che trova spiegazione 
solo nelle voci di un'immi
nente operazione sul capita
le. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Medtobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

324.48 con una variazione positiva del 2 ,61%. 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 775.88 con una 

variazione al na'to del 2.6296 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca è 

stato pari a 10.858 per cento (10,957 per cerilo) 

Azioni 
Titolo Crvu» 

AL IMENTARI A G R I C O L I 
AWar 12 711 
ferrate» 
Bulloni 
BuHoru llrjBS 
Bottoni Ri 

B u R HgB5 
End «ma 
Perugina 

Perugma Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Ab*.»» 
Alleanza 

F«l 
F«J Ri 

Generali Ats 
lia<<i 1000 

fondiaria 
Lama Or 

L»ima Pr 

Uovo! Adr.at 
Milano O 

Milano Ro 
Rat har 
Sai 

Sai Pr 
Tcro A » Or 
Toro ASI Pi 

BANCARI». 
Cali Veneto 
Corrul 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
Lanario 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Credilo I I 
Credito Fon 
Interban Pr 
Medobanca 
Ntia Ri 
liba 

3 0 9 0 0 

9 0 9 9 

esso 
i 6 5 0 
5 ICO 

17 445 

5 521 
2 955 

135 0 0 0 
B1 0 0 0 

7 8 9 0 
4 360 

141 5 0 0 

73 5 0 0 
109 9 0 0 

13 6 0 0 

13 5 0 0 
26 5 0 0 

5 0 6 0 0 
30 6 5 0 

6 1 4 9 0 
71 5 0 0 

71 0 0 0 

48 9 8 0 
3ti 5 0 0 

8 399 
29BOO 

4 100 
6 790 

19 110 
6 905 
4 2 9 0 
2 8 7 0 
3 795 
5 6 2 0 

3 0 5 0 0 
281 0 0 0 

3 0 5 0 
4 2 6 0 

Quote Boi R 31 110 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Meovn 4B10 
Burqo 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
L Espresso 
Mondadori 
Monda IAG85 
Mondadori Pr 

12 8 9 0 
9 5 1 0 

12 3 0 0 
14 6 5 0 
15 8 0 0 
15 5 0 0 
10 5 0 0 

Man P 1AG85 9 6 2 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernente 3 749 
Itali eroemi 
Italcementi Rp 
Porri 
P u t ì Ri PO 
Unicem 

66 8 8 0 
4 1 9 1 0 

4 1 0 
3 6 0 

29 6 0 0 
Urucem Ri 10 3 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 910 
Catino 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
FarrM Erba 
Fidenja Vet 
Itaigai 
Marx* cavi 
M*< Lama 
Moni 1000 
Per te» 
Pienti 
Piene! Ri 
P»*» SpA 
Pi-eli R P 
Recorda ti 
Rot 
Satta 
Satta Ri Po 
S«K*iQ-nO 
Sraa Bpd 
Srua Ri Po 
S a n B « 
Ve* 

C O M M E R C I O 
Rinascen Or 
Rnascan Pr 
Rnascen Ri P 
S A » 
S anda 
Standa Ri P 

coMumcAnoM 
AHa&a A 
Abiaka Pr 
Ausiliare 
Auto To M. 
Itale abia 
lineante Rp 
&t> 
S o O d War 
S<0 Ri Po 
f - t -

cirrnioTECNicMi 
Selm 
Se-m R«rj P 
Tecnomaw) 

F INANZIAR" ! 
Aeo Marcia 
Asr< ISI8S 
Arreca eoo 
Basroo 
Bon S*>a 
Ben Siete A 
Breda 
firmerà 
Buton 

1 8 2 0 
1 780 
S 2 5 0 

3 9 8 5 0 
16 750 

3 4 3 0 
3 8 0 0 

4 5 O O 0 
4 4 3 0 

issoo 
4 1 5 0 
3 0 8 5 
5 9 5 0 
5 8 5 1 

10 4 0 0 
7 2 6 0 
9 5 4 0 
9 4 8 0 

33 9 0 0 
7 20O 
7 2 0 0 

18 2SO 
2 7 5 0 

1 2 4 1 
765 
7 7 0 

3 700 
19 3 0 0 
14 7 0 0 

1 645 
1 5 7 0 
4 8S0 
9 9SO 

27 8 8 0 
78SOO 

3 9 9 9 
4 60O 
4 2 0 0 

12 7 5 0 

4 3 8 9 
4 2 0 0 
2 175 

e. «70 
4 4 8 9 
5 01Ò 

774 
4 8 5 2 0 
2 6 0 0 0 

, 11 4S0 
» 239 
4 2S0 

var % 

0 0 9 
- 0 96 

2 24 

1 18 

0 8 0 
0 9 9 

2 02 
2 24 
0 34 

12 97 
3 98 
BOB 

1 4 0 
2 8 3 

12 55 
6 0 3 

- 1 43 
0 0 0 
4 3 3 

3 0 0 
- 1 0 7 

3 43 

8 5 0 
5 97 

6 4 8 

6 9 1 

- 0 02 
1 71 

- 0 85 
1 95 
1 65 

- 0 07 
0 0 0 
0 0 3 
0 4 0 

- 1 36 
0 0 0 
8 0 3 

- 1 2 9 
1 67 

- 0 6 1 

2 12 
4 84 
1 0 1 
2 59 

- 1 6 8 
4 29 
5 44 

11 70 
9 32 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 5 
1 23 

- 4 0 0 
0 5 1 
2 23 

2 37 
1 45 

- 0 58 
- 0 B 5 

2 4 4 
1 52 
2 6 9 
0 0 0 
t o t 
2 0 7 

.. - 2 6 s 

1.14 

..,. P,B. 
1 2 8 

osa 
- 1 8 3 

2 9 8 
2 8 0 
3 27 

- 0 28 
3 0 0 
3 3 0 
0 34 
1 8 5 

2 5 8 
- 2 17 

, - 0 6 5 
2 70 
4 2 1 
3 59 

- 0 18 
0 32 
2 0 9 
O B I 
3 3 0 
4 33 

1 1 0 8 
5 75 
7 9 7 
3 6 8 

8 0 1 
- 1 6 4 

4 57 

1 0 9 
3 3 1 

i l i 
4 20 
0 04 

4 l i 
1 7 8 
2 82 
4 55 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
C i R Po He 
C« Ri 
C» 
Codile SpA 

furogett 
Furog Ri Ne 
Eurog Ri Po 

EuromoMit 
Eurcmob Ri 
Fidi» 

rmret 
Fucamb H R 

Fucamb Hot 
Gemina 

Gemina R Po 
Gim 
Gim Ri 

H. Pr 
lld Fr i t 

IIJ R F i u 
Imi Rj Ne 
I n i Mela 
Italrrobilia 
Kernel Ita! 
Mtte l 
Par R NC 
Par R NC VV 
Parine SpA 
P<eU< E C 
Piedi CR 
Piel Ri Ne 
Reina 
Reina Ri Po 
R I V I F n 

Sabauda Ne 
Sabaucta Fi 
Se hi apparai 
Sem O d 
5 - m Ri 
Seri. 

S<la 
S fa Risp P 
Sme 
S i n Ri P O 

Sri» Melai» 
So Pa F 

Sopat Ri 
S i t i 
St»l Or War 
Stai Ri Po 
Terme Altra 

Cltort 

11 9 0 0 
1 7 0 1 0 

6 351 
10 9 5 0 
11 4 8 0 
0 3 9 0 

3 l ? 0 
2 180 
3 0 0 0 

10 700 

5 6 6 0 
24 8 5 0 

1 5 8 0 
5 3 5 0 
8 500 

3 3 0 0 
3 099 

11 480 
5 535 

27 500 
6 6 9 9 
3 8 8 0 

11 9 0 0 
23 9 0 0 

122 5 0 0 
1 455 
3 8 1 0 
3 799 
8 320 
S 845 
8 100 
5 7 9 9 
3 4 5 0 

14 750 
14 780 
I l 5 0 0 

1 730 
3 120 
1 175 
2 159 
2 0 9 Ì 
5 5 5 0 
0 4 6 9 
6 0 9 9 
2 745 
3 6O0 
4 294 
3 205 
1 9 8 0 
« 3 9 0 
3 9 9 0 
0 3 0 0 
4 3 9 0 

Tnpcovich 8 9 0 0 

IMMOBILIARI EOMJZia 
Aedei 14 700 
Amv Immoti 
Cogelar 
tnv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Ro 

B 700 
B 4 0 O 
4 235 
4 110 

12 160 

Var % 

- 0 6 7 

0 0 0 
1 29 

- 0 54 

- 0 28 
- 0 14 

0 65 

0 4 0 
3 8 1 

1 9 0 

0 8 0 
3 11 

- 1 25 
0 94 

0 0 0 
2 9 0 
3 68 

7 29 
3 44 

2 23 
0 4 3 
7 78 
2 5 9 
5 05 
0 0 0 
0 70 
0 0 0 

- 0 0 3 
1 0 9 
2 93 
1 89 

- 0 0 2 
0 73 

- 0 2 0 
0 0 0 
1 32 
0 58 
0 65 
0 88 
0 42 

- 0 24 
0 18 
0 0 0 
0 6 6 
0 44 
1 45 

- 0 14 
3 3 9 
1 54 
1 59 

- 0 25 
1 9 6 

- 0 9 0 
0 0 0 

1 10 
3 33 
0 0 0 
3 2 9 
2 4 9 

ooa 
Risanamento 18 0 9 0 - 1 0 9 

M E C C A M C H I A U T O M O f M U S T K H a 
Aturia 4 130 0 4 8 
Atuna Risp 
Oante»i C 
Faema Sp i 
F i» 5pa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Focr» Sp^ 
Franco ro*> 
GrlaroVn 
Imi- Saecrj^— — —^ 
Magnali Po n [ 

Maonatt M S 
NeccN 
Neccr* Ri P 
Ot-vet li Or 
Olivetti P» 
Ometti Rp N 
Otnretti Rp 
Satpem 
S a i * 
S a i * Pr 
S a s * Ri Ne 
Teanecomp 
Westixiriool 

3 O E 0 
10 899 

3 5 6 0 
17 6 5 0 
12 5 8 0 
11 100 
10 5 3 0 
B 9 3 0 
4 0 3 0 

25 8 0 0 
_ 25 9 5 0 

3 6 2 0 
4 7 0 0 
4 9 7 0 
4 8 8 0 
4 8 5 0 

18 100 
11 3 9 0 
9 9 5 0 

17 6 0 0 
5 180 

13 4 2 0 
13 0 5 0 
7 2 8 0 
3 8 1 0 

37 0 0 0 
Wbrtfangton 2 3 9 0 

«MNEMAIIr* N I X T A U U I C I C N 1 
Cam Mei l i 0 7 0 0 
Dalmata 
Fak» 
Falck 1G*85 
Fare* Ri Po 
Essa v « u 
Maoor» 
TraU*/« 

TESSILI 
Canto". 
Cucul i 
Eaotona 
Fisac 
Frsac r». 7>0 

Irwt 5 0 0 
i n ' R P 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrotto Rp 
Otrete 
Zuccto 

D I V E R S I 
Da Ferrari 
De Ferrari Rp 
Coarote.* 
Con Aecrar 
Jo»v Hotel 
Jc9» Hotel «p 
Patcnein 

715 
13 150 
11 4 6 0 
11 2 0 0 

2 8 4 9 
9 5 0 0 
2 8 6 0 

t i 551 
2 3 4 0 
2 355 
B 5 1 0 
7 5 1 0 

" i 43* " ' 
i l i o 

17 4 0 0 
5 275 
5 2 2 0 " " 

4 2 5 
4 4 5 0 

2 9 1 0 
2 3 6 0 
7 2 0 0 
5 4 0 0 

io eoo 
io eoo 
3 8 9 75 

0 3 3 
- 0 83 

1 71 
- 0 84 

1 13 
2 4 0 
1 4 9 
1 7 7 

- 0 4 9 
- 1 15 

1 9 8 
- 0 9 0 

t S I 
0 4 0 
0 5 1 

- 1 02 
1 5 1 
3 0 8 
0 5 1 
0 57 
1 77 

- 4 0 7 
4 4 0 
5 9 7 
1 6 0 
2 4 8 

- 2 0 5 

0 0 0 
- 0 6 9 
- 1 0 9 

OOO 
1 77 
3 6 0 
OOO 

- 0 1 7 

3 7B 
- 5 6 5 
- 1 8 3 

i ' '? 
_' oo5 

1 4 * 
1 0 2 
7 4 J 
Ì 7 Ì 

osa 
o«i 
3 4 9 

- 1 3 8 
0 4 3 
O B I 
6 7 i 

_ S 6 8 

•~T5t 
1 3 7 

Titol i di Stato 
Titola 

e t N i o t a ? 1 2 » 
en> 1F88B 1 2 * 

etrMGCB7 12 5% 
BTP 11G86 13 5 * 

BTP 1LGS8 12 5 * 

BTP 1MG88 12 25% 
BTP IM2BB 1 2 * 

BTP 10TB6 13 5 * 
BTP 10T88 12 5 * 
CASSA 0P<P 97 1 0 * 

CCTECU 82 /89 1 3 * 
CCT f CU 87/89 1 4 * 

CCTECU 83/90 1 1 , 5 * 
CCTECU 84/91 11 .25* 
CCTECU 84 92 10 5 * 

CCT ECU 85 93 9 6 * 
CCT 83/93 TR 2 5 * 
CCT AG86 IND 

CCT AGB6£MAGS3INO 

CCTAG88EMAG83INO 
CCT AG90 INO 
CCTAG91IN0 

CCTAP87INO 
CCT APS8 IND 

CCTAP91IND 
CCT AP95 INO 
CCT OC86 INO 

CCTDC87INO 
CCT DC90 INO 
CCTDC91IND 
CCT (FlM AG88INO 

CCTENIAG98INO 

CCTFB87INO 
CCT FB89INO 
CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 INO 
CCTFB95IND 
CCT-GE87 INO 
CCT GE88 INO 
CCTGE91IND 

CCTGE92IND 
CCTGN8S 1 6 * 
CCT GNS6 IND 
CCT GN87 INO 
CCT GNS8 INO 

CCTGN91IND 
CCT-GN95 INO 
CCT LG86 IND 

CCT LG88 EM LG83 INO 

CCTLGaSEMlGaStNO 
CCT LG90 INO 
CCT4.G9HND 

CCT LG9S IND 
CCT MG8S INO 
CCT MG87 IND 

CCTMG88IND 
CCT MG J l INO 

CCT MG9S IND 
CCT MZ07 INO 

CCT MZ8B INO 
CCTMZ91IND 

CCT M29S INO 
CCTNV8SIND 
CCT NVA7 INO 
CCTNV90EM83IND 
CCT NV91 INO 

CCT-OTSE INO 

CCT-OTB6EMOT83IN0 
CCT-OTgB EM OTB3 INO 
CCT-OT91 INO 

CCT ST86 INO 
CCT ST86 EM ST83 INO 

CCTST8BEMST83INO 
CCT ST » IND 
CCTST91IN0 

E D S C C l - 7 1 / 8 6 6 * 
ED SCOL 72/87 6 * 

EDSCCL-75/90 9 * 
EDSC0L-76 /91S* 

EO SCOI 77/92 1 0 * 
REDIMIBILE 1980 1 2 * 

RI NOITA 35 5 * 

Chu* 

101.7 

107 3 
100 2 
100.2 
103,15 
103 2 

102 

100.4S 
102 5 

97,8 

113 
114 

110 

110 
109 9 

104.8 

87,5 
100,7 

100 1 
101,3 
98 7 

100.4 

101.75.. 
100 5 

101 25 
98 4 

101.4 

100,75 
102.4 

100 2 
99 R 

100 5 
100 05 
100,05 

101.9 
99 

100. 

101,25 

100 3 
101,95 
100,05 
107,8 
100 3 

101,15 
10035 

100.9 
93 3 

100 3 
100.1 
101,7 

98 73 
100 45 

98 7 

99 95 
102 
101 3 
1 0 1 5 

98 5 
10155 
100 25 

101 

98.5 
1015 
100.7 

103,5 
100 85 
101 

t00 6 
101 85 
100 5 

100,7 

100 25 
tOl.4 

100.3 

100.5 
99 

100 
102 
100 

9 6 5 
103 1 

70 

Var * 

0 30 

019 
0 10 
0 15 
0 0 0 
0 15 

0 2 9 
0 15 

- 0 29 
0 0 0 

- 0 B 8 
0 18 

0 40 

OOO 
- 0 09 

0 39 
0 0 0 
0 30 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

OOO 
0 0 0 

- 0 50 

0 0 0 
- 0 10 

0 2S 

0 2 5 
0 t i 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 8 9 

0 10 
- 0 05 

0 0 0 
- O H 

0 20 
0 10 

0 IO 

0 10 
0 0 0 
0 25 

- 0 15 
0 09 

0 05 
0 75 
0 10 

0 0 0 
0 10 
0 0 0 

0 0 0 
0 20 
0 0 0 
0 20 
0 00 
0 15 

0 20 

0 0 5 

0 25 
0 10 

0 3 1 
0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 
0 10 

0 10 
0 20 

0 IO 
0 IO 
0 20 
0 10 

0 15 
1 2 1 

0 15 

OOO 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 10 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro I m o (pejr or i 

Argento (pei fcgl 

Sterhna w e 

Steri n e l a ' 7 3 ) 

Steel n e (P ' 7 3 1 

KrugeeranrJ 

5 0 pesos messicani * 

2 0 dollari oro 

Marrancio svirroro 

Marengo italiano 

Marengo txrtcja 

tesoo 
2 4 0 0 0 0 

1 2 4 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 2 0 0 0 

5 2 0 0 0 0 

6 7 0 0 0 0 

6 S 0 OOO 

1 1 3 0 0 0 

1 0 5 OOO 

9 6 OOO 

Marengo francese) 105 OOO 

I cambi— 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

arri Prec. 

Dolano USA 

Marco tedneo 

Franco francese 

ramno ota.nhjM) 

Franco belgi 

Sterana «itavsa 

Stararti «lande» 

Corona danna 

Dracma vaca 

Ecu 
Dofars canadtH 

Twt r/VDor«tt 

Franco ««maro 

Scalano austriaco 

Corona t e r n g m 

Corona t««cte*a 

Marco Untai idi a i 

EBCUOD [MJ tuiefmv 

1514,275 

686 075 

215 43 

008.735 

33 598 

2307.65 

2087.375 

185 455 
10 927 

1474 95 

1097.3 

8 928 

819 265 

97.564 

2 1 5 4 7 5 

213 79 

302 275 

10 765 

1501 

688 45 

215 465 

«08 99 

33.632 

2319,35 

2089.7 

U S 485 

t I O I 

t475 65 

1088.175 

8.909 

020.23 

97.591 

2 1 5 6 

2 1 1 4 5 

302.225 

1 0 2 9 

10.121 10 785 

Conver t ib i l i Indici 
Titolo 

Agr icFm 8 1 / 8 6 C» 1 4 * * 

S n d De M e o B4 Cv 1 4 % 

Butoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caboi M i Can 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C-ga 8 1 / 9 1 C»<nrJ 

C» Cv 1 3 % 

(tt> 6 5 Urtata Cv 

E I O in 8 5 Cv I O 5 % 

(«4> Saapem Cv 10 5 % 

ErUaraa 8 5 Cv I O 7 5 % 

EuromotMl 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

GOrekn .91 Cv 13 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

b s a V 9 I C > 13 5 % 

m C« 8 5 / 9 1 *iej 

In Stet 7 3 / 6 8 Cv 7 % 

Ile'cJS 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Ma» 9 1 Cv 13 5 % 

Magona) 7 4 / 8 8 «aev 7 % 

M«dV> F4Xar» 8 8 Cv 7 % 

M e n * * FiOrs Cv 1 3 % 

Mectob Sevn 8 2 S * 1 4 % 

M e O o b S o 8 8 Cv 7 % 

MvOob So» 8 8 Cv 7 % 

Mcctob 8 8 Cv 1 4 % 

M i a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Montcd S«4m/M*ta 1 0 % 

M r m e t f s o n 8 4 ICv 1 4 % 

MonreoVion 8 4 2Cv 1 3 % 

Obveiì. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

CK»racno81r*91 Cv 1 3 % 

p » e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sa f f i 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a » * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atan Cv 1 4 % 

TiejcowcJi 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 7 9 5 

2 5 5 

174 

2 6 0 

8 5 4 5 

1 7 7 1 

5 3 7 

161 S 

1 7 5 2 

1 3 7 

1 8 0 

3 5 5 

1 4 0 6 

1 0 3 0 

8 2 0 

7 6 0 

1 6 6 

2 7 0 

2 B O C 

4 1 9 

8 9 0 

8 8 

1 3 7 

6 8 7 

2 0 4 5 

1 7 4 

4 0 9 

3 0 8 0 

4 6 1 

1 9 1 5 

4 3 8 

4 4 0 

3 8 9 

3 4 3 

4 1 0 

2 3 5 . 5 

3 2 6 

3 2 3 

193 

P r a t 

174 

2 4 9 

1 7 2 5 

2 5 9 

8 5 4 5 

1 7 8 5 

5 3 7 

176 

1 7 7 

1 3 4 

1 7 5 

3 5 1 

1 3 9 

1 0 1 5 

8 2 0 

7 4 5 

1 6 6 

2 7 7 

2 7 7 5 

4 I S 

8 8 1 

8 8 

124 

6 8 O 

2 0 5 2 5 

1 6 9 5 

4 0 3 

2 8 8 5 

4 5 6 

1 9 0 

« 3 6 

4 3 7 

3 9 5 

3 * 1 

4 1 0 

2 2 8 7 

3 2 5 

3 2 1 

1 9 2 9 

I N D I C E 

I N D I C E MIEI 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I * . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A * . 

E L E T T R O T E C 

FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

Valor* 

1 6 8 0 

1 5 S O 

1 6 8 2 

1 5 1 8 

1 6 9 9 

1 3 6 2 

1 5 4 9 

1 2 4 4 

1 4 2 8 

0 8 9 8 

1 7 0 3 

1 5 1 0 

1 9 1 6 

1070 
1 1 7 1 

Prsc 

16SO 

ISSO 

1 8 4 0 

1 4 8 3 

1 6 5 9 

1 3 6 0 

1 5 2 4 

1 2 2 7 

1404 

0 8 9 4 

1 6 7 8 

1492 

1B73 

TOSO 

1 1 5 9 

Var. % 

1 8 2 

- 0 6 4 

1.95 

2 . 3 0 

2 . 4 1 

- 0 2 9 

1 6 4 

1.39 

1.71 

0 4 5 

1 4 9 

- 1 2 1 
2 3 0 

1 8 9 
1 0 4 

DIVERSE 1414 1407 O-SO 

Terzo Mercato 
l'artrvxA «ul tano «rurcaao • raokata. n cajnva»». pajrtowo 
ca^ttf*JU.v»%t^t^M^<*Jaurprm<M^trjmncctaCmratncm 
crea IO mia petti, t i cfacesa. la Sm, scamtMCa su i m m dal 
racem panoéx In kata 1 bancari, «n partâ raterato Banca Toscana. 
mollo segura I» Ra». cViamch» la Awttafa. Gac a fin. Truca-
rata k Cacata • l> Sapam nsparrno. bi danaro la Banca Arreca* 

Uracam 81/87 Cv 14% 180 179 

Atntafta 44504700: Alaanra Rijpv. 76500-76000: Bavar* 
6900-6600: Beo Fra* 1940O-195O0; Banca Toscana 
10200-10350: Banco S. Scanio 3O5O-310O: Banca A»nc. War 
9900O-1020ÙO: CartMca 119OO-1220O; CofirJa Rao. 
3730-37SO: Cga Rsp. 3500-3600: Cbm Piasi 4000. Cantoni 
Rao 9300 9500: C««n«r.t» 1/7 3700-3600: Oetft Rao. 
300O-3OSO: Fibra 39I0-395O: Finras Rrsp. 1045. Fìmpar 
32500: Favoni 340O: Fawwopa Gaie 31900-32500: lAnaA 
Ino. 2700-250O: NerrJtaM 129O-130O: Noronata Pnv. 
750-780: Pop. 5endno 91000: •tawarjnUU 2730O-275O0: 
SonrM 1520-1499: Sam6300-5-«0:Vricc»a 1/666506750: 
Wtn$a*mri2000;W*iMmmwTm*9QO**00:5*emnfl*f>. 
4550. Cotona* 8650-8700: Ras Ra*% 37500-36300: Bna 
Rap. 375O-3850: Contri 1/1 2850O-2800O: Crac»» Or* 1/1 
3620: Burgo 1/1 11350-11500: Bna 809. 3750-3850: C*m-
t*38X)0.0»»w390:Dt«bCà-Ot*9S:r3mrt>c*Ar 5 


